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Il progetto “Il cane da guardiania nel Parco
Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte
Falterona e Campigna” nasce con l'obiettivo di
mitigare l’impatto della presenza del lupo sulle
attività umane nei territori dell’area protetta.
L’Ente, tramite appositi bandi, prenderà in carico
le richieste degli allevatori, impegnandosi
a fornire gratuitamente cani da guardiania nati in
azienda e  provenienti dal progetto DifesaAttiva.
I tecnici dell’Ente si impegneranno
periodicamente alla valutazione attitudinale dei
cani da protezione delle greggi e
contemporaneamente provvederanno a dare una
corretta informazione ai fruitori del territorio
circa la presenza di tali cani, delle loro
caratteristiche etologiche e riguardo al
comportamento da seguire in caso di incontro.

Difesattiva  è una associzione sottoscritta solo da
imprenditori agricoli zootecnici che utilizzano
strumenti di prevenzione al fine di ridurre gli
attacchi predatori al proprio bestiame. Gli scopi
dell'associazione sono quelli di migliorare,
tramite una rete di comunicazione, il corretto
utilizzo degli strumenti di difesa del bestiame e
valorizzare il lavoro svolto dalle aziende tramite
un marchio di qualità.
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○ Evitiamo di attraversare il gregge,
aggirandolo a distanza; asteniamoci dal
toccare o accarezzare gli animali del
gregge

○ Se uno o più i cani si avvicinano a
noi, significa che vogliono verificare se
siamo un pericolo per il gregge:
manteniamo la calma, evitiamo di fissarli
e di urlare e proseguiamo con tranquillità
il nostro cammino

○ Se i cani, dopo aver verificato la
situazione, continuano ad apparire
preoccupati dalla nostra presenza,
torniamo sui nostri passi, sempre
mantenendo la calma e senza scappare
correndo: è meglio trovare un’altra via
per aggirare l’ostacolo

○ In casi eccezionali, i cani non ben
socializzati verso l’uomo potrebbero

usare anche il morso per costringerci ad
allontanarci; evitiamo di apparire
ulteriormente pericolosi usando
bastoni e sassi e allontaniamoci dal
gregge

○ Ricordiamoci di tenere al
guinzaglio il nostro cane, così da evitare
che si avvicini al gregge; se si verifica un
conflitto tra i cani, sleghiamolo in modo
che possa gestire autonomamente la
situazione

○ Se siamo in bicicletta, scendiamo
di sella in prossimità di un gregge
custodito, accompagnando la bici a
mano

○ Se siamo a cavallo, teniamo le
distanze dal gregge: il cane potrebbe
vivere il nostro arrivo come una
intrusione.

IL LUPO
Dopo decenni di assenza, il lupo è tornato a
popolare molti territori da cui era assente.
Trattandosi di un predatore che può regolare gli
equilibri degli ecosistemi naturali,  il suo stato di
conservazione è di particolare interesse a livello
nazionale e internazionale. Con l'espansione
dell'areale di presenza del lupo in Italia, è però
aumentato il conflitto con le attività zootecniche.

IL CANE DA GUARDIANìA
Per ridurre gli attacchi da parte di predatori del
bestiame al pascolo, fin dai tempi antichi, i
pastori si sono dotati di cani da guardianìa, che
sviluppano un fortissimo attaccamento al
gregge, sono molto coraggiosi e autonomi e
possono difendere il gregge stesso da qualsiasi
possibile fonte di pericolo. In Italia, la razza più
diffusa è il maremmano-abruzzese.

NOI E LORO
Quando la socializzazione con l’uomo non è
avvenuta correttamente, il cane da protezione
considera anche le persone come dei possibili
pericoli per il gregge. Durante una escursione
può dunque succedere che un cane ci corra
incontro abbaiando per tentare di allontanarci
dal gregge. Niente paura! E’ il suo lavoro.
Osservando alcune semplici regole di
comportamento, gli faremo capire che non
siamo un pericolo per il gregge!


